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Procedura di consultazione: modifica dell’Ordinanza 2 sull’asilo relativa alle 
questioni finanziarie (OAsi 2; RS 142.312) 
 
 
Gentili signore, gentili signori, 
 
abbiamo ricevuto lo scritto del 14 giugno relativo alla summenzionata procedura di 
consultazione e ringraziando per l’opportunità che ci viene offerta di esprimere il nostro 
giudizio, formuliamo le seguenti osservazioni. 
 
1 Considerazioni generali 
 
L’avamprogetto propone di codificare il versamento dei sussidi federali per l’aiuto 
d’urgenza in relazione allo statuto di protezione S. L’avamprogetto prevede inoltre che 
in caso di cambiamento di statuto, la durata del sussidio federale preesistente debba 
essere interamente computata nel periodo massimo previsto per il versamento della 
nuova indennità, proposta avanzata a seguito della modifica della prassi per le donne 
provenienti dall’Afghanistan. 
 
Conveniamo sull’obiettivo che si prefigge questa modifica, ossia quello di definire in 
maniera chiara il versamento da parte della Confederazione delle somme forfettarie 
per il soccorso d’emergenza per le persone che precedentemente hanno depositato 
una domanda di protezione provvisoria. 
Non possiamo invece sostenere la proposta di riduzione del periodo di rimborso dei 
sussidi federali in caso di cambiamento di statuto. 
 
Ci preme inoltre rilevare che questa consultazione dovrebbe anche chiarire un ulteriore 
aspetto, ovvero la restituzione/compensazione ai Cantoni di circa 82 milioni di franchi 
per il 2023. L’introduzione della somma forfettaria GP1b prevedeva infatti un’attuazione 
della stessa garantendo ai Cantoni sostanziale neutralità d’impatto finanziario. 
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Diversamente lo studio commissionato a Ecoplan ha rilevato un impatto di rilievo tra 
vecchio e nuovo sistema di finanziamento che penalizza i Cantoni. Questo né previsto 
né concordato indiretto risparmio per la Confederazione comporta, se confermato, un 
ulteriore onere finanziario supplementare a carico dei Cantoni, confrontati con sempre 
maggiori costi in questo ambito e che dunque non può essere accettato. 
 
2 Considerazioni puntuali 
 
Art. 3 cpv. 3 lett. a, c 
 
Nessuna osservazione. 
 
Art. 20 cpv. 1 
 
La proposta di integrare al capoverso 1 il versamento delle somme forfettarie globali al 
Cantone durante la procedura di concessione della protezione provvisoria è condivisa, 
per le ragioni esposte di seguito.  
 
La decisione della SEM di centralizzare presso il CFA di Berna la gestione delle 
procedure per le persone che richiedono protezione provvisoria ha causato dei forti 
rallentamenti nell’evasione delle decisioni, portando il Cantone a dover sostenere le 
persone in procedura prevalentemente con mezzi finanziari cantonali. 
 
Ad oggi si contano circa 200 persone con domanda di protezione pendente, attribuite 
al Canton Ticino a partire dal mese di agosto 2023, e per le quali non è possibile 
registrare un indirizzo di residenza per l’erogazione di almeno parte del sussidio 
federale. Il rallentamento nell’evasione delle decisioni da parte della SEM è 
riconducibile anche ad altri fenomeni, riscontrati soprattutto negli ultimi mesi del 2023: 
l’arrivo in Svizzera di persone in possesso di un permesso di soggiorno in uno Stato 
terzo, l’arrivo di persone le cui situazioni specifiche (prive di documenti di 
riconoscimenti, grado di alfabetizzazione insufficiente, condizione socio-economica 
fragile, ecc.) richiedono una valutazione più approfondita ritardando una decisione in 
tempi brevi e le persone in procedura a cui è stato concesso il diritto di essere sentiti. 
 
Siccome tutte le persone richiedenti lo statuto S attribuite al Canton Ticino vengono 
gestite secondo le medesime procedure (indipendentemente dallo stato della 
domanda) e sostenute con prestazioni assistenziali della stessa entità, la fattispecie 
che caratterizza la procedura di queste persone causa una dilatazione della tempistica 
della delibera da parte della Confederazione in merito alla domanda di protezione 
provvisoria, gravando quindi sulle spese effettive pagate anticipatamente dal Cantone. 
 
Art. 20 cpv. 1 lett a, b, e 
 
Non ci sono osservazioni. 
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Art. 20 cpv. 2 
 
Il Consiglio di Stato respinge con forza la proposta di integrare un secondo capoverso 
all’art. 20 che prevede il computo della durata preesistente della protezione provvisoria 
nel nuovo periodo di indennità in caso di cambio di statuto come persona ammessa 
provvisoriamente.  
 
Questa opposizione è determinata da un differente approccio nei confronti delle 
persone ammesse provvisoriamente in Svizzera rispetto alle persone con statuto S. La 
gestione e la presa a carico (strutture alloggiative, accompagnamento da parte di 
operatori sociali, ecc.) differiscono a dipendenza dello statuto. Nonostante le 
raccomandazioni della CSIAS e il Regolamento cantonale (RL 143.310) prevedano il 
medesimo aiuto sociale per entrambe le categorie di persone, questa differente presa 
a carico comporta al Cantone costi più elevati e costanti nel tempo. Infatti il livello di 
presa a carico di cui beneficiano le persone ammesse provvisoriamente è più intenso 
rispetto a quanto offerto alle persone con statuto di protezione S, in quanto quest’ultimo 
è orientato al rientro in Patria, a differenza – nella pratica – dell’ammissione provvisoria: 
questo comporta dunque un maggior costo per la gestione ordinaria delle persone 
ammesse provvisoriamente. 
 
L’ammissione provvisoria non costituisce un titolo di soggiorno a lungo termine, tuttavia 
l’impossibilità, l’inesigibilità e l’inammissibilità del rientro nel Paese d’origine a seguito 
del rigetto della domanda d’asilo implicano una permanenza stabile e duratura sul 
territorio svizzero; attualmente il Canton Ticino conta quasi 800 persone ammesse 
provvisoriamente a beneficio di prestazioni assistenziali, alcune delle quali entrate in 
Svizzera più di 30 anni fa. Per queste persone il costo medio mensile dell’aiuto sociale 
si aggira attorno ai 2'000 franchi per persona adulta, solo in prestazioni ordinarie 
(sostentamento, affitto, premio cassa malati), a cui si aggiungono anche i costi delle 
prestazioni speciali, dell’accompagnamento sociale e delle strutture d’alloggio 
collettive. 
 
Le somme forfettarie globali comprendono una quota parte per le spese di locazione, 
una per le spese di aiuto sociale, assistenza e amministrazione e una per i premi delle 
casse malati, le aliquote percentuali e le franchigie ma l’entità dell’importo rimborsato 
dalla Confederazione copre solo parzialmente le spese erogate dal Cantone, seppure 
i costi siano ampiamente ridotti sia per le attuali misure di risparmio applicate al settore 
dell’asilo in Ticino sia per il rispetto del principio di riduzione delle prestazioni 
assistenziali per le persone afferenti al settore dell’asilo (salvo i rifugiati) rispetto ai 
residenti in Svizzera. L’esiguo grado di copertura della somma forfettaria globale porta 
il Ticino a confrontarsi con maggiori costi a livello cantonale che non sono più 
sostenibili. 
 
A complemento di quanto esposto, riteniamo inoltre utile evidenziare che nonostante 
le somme forfettarie globali siano adattate ogni anno all’evoluzione dell’indice dei 
prezzi al consumo, ai premi medi, alla franchigia, ai costi di partecipazione 
dell’assicurazione malattia obbligatoria oltre che all’evoluzione del mercato 
immobiliare, il Ticino è però il Cantone svizzero più colpito dall’aumento dei premi 
dell’assicurazione malattia di base (nel 2024, +10.5% rispetto al 2023, contro il 8.7% a 
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livello nazionale); per il 2025 si prevede un ulteriore aumento dei premi 
dell’assicurazione di base, ampliando pertanto il divario tra forfait versato (che non 
considera integralmente quanto indicato sopra) e costo effettivo a carico del nostro 
Cantone.  
 
Il cambiamento previsto sul periodo di contribuzione dopo un cambio di statuto 
provocherà una diminuzione sensibile dei contributi federali, che sommata al costante 
aumento di arrivi di richiedenti l’asilo in Svizzera, all’aumento del premio 
dell’assicurazione malattia di base, incrementeranno considerevolmente la spesa netta 
cantonale. 
 
Art. 24 cpv. 4-6 
 
Il Governo cantonale si oppone a questa disposizione. Il computo della durata della 
sovvenzione prima del cambio di statuto nel nuovo periodo di indennità, oltre che 
generare le stesse difficoltà alle finanze cantonali descritte nei paragrafi precedenti, 
aggraverebbe ulteriormente la spesa in quanto sotto l’aspetto dell’aiuto sociale i 
rifugiati hanno diritto di essere trattati come il resto della popolazione  quindi con egual 
diritti sulle prestazioni assistenziali e superiori a quelli concessi ai richiedenti l’asilo e 
alle persone in possesso di un’ammissione provvisoria o di uno statuto di protezione 
S. 
 
Art. 28 
 
Nessuna osservazione. 
 
Art. 29 cpv. 2 e 3 
 
Nessuna osservazione. 
 
Disposizione transitoria 
 
La scrivente Autorità non concorda con la proposta per le motivazioni 
precedentemente descritte. 
 
3 Conclusioni 
 
Vi ringraziamo per averci dato la possibilità di prendere posizione nell’ambito della 
procedura di consultazione in oggetto.  
 
Sulla base di queste considerazioni, lo scrivente Consiglio non concorda con la 
proposta di modifica dell’OAsi 2 relativa al conteggio del periodo di versamento dei 
sussidi antecedente il cambiamento di statuto nella nuova durata complessiva, ritenuti 
gli importanti maggiori costi a carico del settore che sono solo parzialmente compensati 
da contributi forfettari versati dalla Confederazione ai Cantoni.  
 
A preoccupare lo scrivente Consiglio sono soprattutto le ripercussioni che una simile 
soluzione potrebbe avere sui costi del settore dell’asilo in Canton Ticino nei prossimi 
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anni, considerato anche l’andamento del numero di attribuzioni di richiedenti l’asilo e 
le loro sempre crescenti vulnerabilità. 
 
Con l’auspicio che le nostre osservazioni possano essere integralmente considerate, 
vogliate gradire, gentili signore e gentili signori, l’espressione della nostra stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
Copia a: 
- Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch) 
- Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in Internet 
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